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Cftmn»]ml,MCMrolofflQ, Dialilttntionl • 
ItUnlàiuiitiit! Oint tS 
pò? Itoli», • 

lo f^HTtn pti^na. . : . .•. , . ,v „̂  IO 
I'»' ftt ìiHBrsìiiBì pn»t'. di wnviailnl 

Si fMd» alJ'Ejllrolii, »ll« »iurtoloti« BM-
déno e prmo t ^HnoipaU ,tsbinui. 
Un nunura ttrilnì» C«nl»«liiiì li). 

U é l c l e r i c a l i 

tutto questi. 
Se noa -

;Dflcàènioa,2p oorr. a Bergamo le So-
olollj pattqlìohe dèlia provincia hanno 
celebrato la-VlI festa della loro Fede-
raiióna. 

I)'ói'9va à'.vér iiiogo uoa.grande pub­
blica: dimostrazionerun corteo con ban­
diere, 'muiiohe I e ; {anCare ; ma l'autori tà 
polltìoa — responsabili^ dell'ordine pub-
blido. '4à 'S\*9nd(i cagiène di teirie're ohe 
'̂ af ébBa;|t(itò,"tUrl)ato — proibì JI cor. 
tei? pnlililloo, com'era nel suo diritto e 
.neijiSiiff.idovers,,'.efla'festa :ebl)e ,;luogo 
nel. «smiiiarió vesoovHe. 
j- Nb^'ilitetfdisìiib'di "darne un :fIso-
(sbip! "ài ti'àsià di 'nòtìr^; ohe/ lì) So-
'otatìi'^f^iePM^u'téi.oòiiibalidieré, non, fu­
rono meno di 120; le musiche 1 1 ; ma, 

>a | i .trattasse che d i , una. riu-
piqne.. di, Bande, di bandiere e di' geiite 
dtìe applasìde ai disoKrsi; ohe non ar­
riva''acì (idife, 'noni ci òboupere'iamo 
d«te ièai. • 
Ki '616. bhtotdìi-isembraii'flOt^VBIV, -nWeoe, 

èli hmmm'é0à"^pm^àmMVi«^ 
nù, <ir|aiìlzzil'torè : 'Meramente furmidabile 
~ ha,.dat((,d^Ua fojtze oaitoliohe irpe-, 
gimentàte, nella provìncia di iBergamo. 
! Bgli ha riferito ijuantosegua : 

* Tutti itìsièttjò Circoli é Sooieià di 
lilutuo Socoòrso'iébnO; n^llà nostra ^dio­
cesi-108,'don 7600'aó'ói; IsusslM dlstri-
Buiti'dàlia''Idrp "origine 'Bno, ad'oggì éa-
lil'i/no a U. 452,3I6;9JJ"|pttr8 avbndb eu-
mulsitb'Bà rbiitrimònìb netto 'di lirf 
112,526128." : r : • \ ,• 
•", *À;bBikdip4ggi'%afó àUa ilosira V-
nione Oiooesana tutte' ìé'Casse iìnràli 
_^Ì8|eo|l nellf gjuj^si,4i,B^tgamo, meno 

:>V)« Ei8a§j^9npv33. , . " , : : ; li ,;i 
«Fondate'con 479 soci, al 30 giugno 

ne <«)ut%yanp^,,ypi : avevano emesJi 620 
I j t ó t i ti^i risparnrto.VBui .quali' efano 
state "registrate :iL. 971,442.01., , ; ; 

«I,depositi ritirati spmmavanP a lire 
l3^;o^4,09,,.é,q,apl.'i, rimasti i presso le 
Oass? a %e . g39,42,7.92, sui iquali le 
Oasse stesse corrispondono l'interesse 
dal 3.25 al 4.50 per cento, secondo che 
i depositi 'sóncd; lib#i*l>««iiSàte?^ Ise-
opndp c h e l e Casse si trbvan'p in paesi 
dovoil-dènaro abbonda, 0 ditettà. • 

a Dei 1401 soci di dette Casse, ben 
979 ebbero bisogno di chiedere prestiti 
S presentarono,' in più" vottb; 1430 do'-
maode,' delle quali 1393 furono accolte, 
e(ipBroi6 le Casse diedero a prestito lire 
324,275;98V 8'7 doùianae furono réspiiite 
fet la- somma di lire .7990.00. 

« Delle' sPmA'e aViità' a prestito, i sòci 
delip-Oassa ne ^riihborsaron'o : per 'lire 
99,351.02, restiiidó' andora 'préàti'tl in 
opi-sp, per l i re . 224^^^gjss ! j ' é in i i« i 
,,<i;,In,due,, appi di .esercizio, nessuna 

pé)'dita,,.d^ nessuna Cas^a,.neanche.di 
UuVce^tèsihlO,,,:,,',';,.' j , , ',:,.,,:" .• '••: .• 
• :',«,Jnj tre anni,_e mezzo:ij Piccolo Cre-
dj(Cp,,,J)a i-iSlpevutP: depPMtiia ,riaparmio 
p.^j^aaattrp^.igiliSni, di 'ir»,; ha scoiitato, 
d.ieclfiijla ca.uibi^li per ;0iuqa'J' milioni, e 
^j^^zpl ha prestato alla. Casse Rurali 
qua^i ceiltpmilailire a.,interesse , d|, fa. 
vere, e ajl^ Società Operaie Cattoli-
pBe aaÌonÌ8t.S,.hsi.,reoato, nel 1894 un u-,. 
tile,.ii,eirn per,dento, sulle, azioni ver-
aaWE.jDon h_a perduto un soldo. 

« Non .è.ancora un,anno elle funziona 
\'.t^fjffine Gftllolica Agricoli», ed.ha già 
repaìi immensi. henefloi agli agricoltori 
oattòlioi, membri delie..nostre Associa­
zioni.^ ,HÌI, comperato e d.istribuitpisoelto 
ffijin^p.to,jJai,8^jnjna,per lire 4883.85; 
opiioimi',ohimloi:pei:, lire 24,732.17,; soi-
fatjl.idij.ramei.per lira , 5,737:71 j zolfd ' 
per lìfìe, 3876.28, ed haifatto assionra-
zipni; contro.i diinni della grandine per 
lire 134,288.00. ^^ 

. Un'óbuiu*W«ltol, 'f6iÓai;'flP!i're 
173i5'18.01';''pròoaooiand'o''ai pi-p'pri spoi' 
prdaòlti" '̂qtìlti',' di 'ottima 'qiialltà, ed a 
prezzi "'di'ecòezlótlaie ffi^orè. , . , , 

«'Cosi'pure'ilàtprimo luglio fii'èzìbna 
Delfa. atìStrà'ijKtàV per m'etì'tp dplle As-
sobiaiiiiJni óattbliohè', il Panifloiò. Ber-
gamàsòó, il qoalé"ha fatto subito ribas­
sare i lpane di ,4 centesimi iàli'-eElfo-
gramuia. •. •••''• 

« Dal l. luglio al SO settembre p, p.' 
il nostro Paniflcio ha smeroìato "chilo­
grammi 98,689 di pane; 24,941.55 di 

paste; 61,105.80 di farina; 10,012.45 
di riso; 8 ne ha'inoass ito il prezzo com-
pléifsWo'in L. 62,5S6.5fe ,A1 .SO^settem-
bra contava arici 501, con, a'ztóni 3641 
'pót \h. 74,8^6, ̂  versate 72,308.10. , ; 

«Non bààtó. fià pòchi maéi va f a - ' 
oehdosi strada lo spìrito vivificatore ' 
'della ceppérazione nella campagne. Ab-
tìl"RftjgÌà-Iftigp.oleSàsregaMmeate in 
(tozlan|5jljK:^a,l|tt, q,B|iii,ffa«datfo nSgli 

31 ,11; da essa, rilego che. al 30 giugno 
:(li. qnes.^!,anno:i.sopì, erano 1184; le bé­
stie aBsicurate 2894;, le bestie .morto 
|^,(jel valpre. di L.. 7757,84, Intiera- ; 
tnente rimborsate. Il fendo castsa dispo­
nibile ,L. ,26l6,20i, 
, « Tutti. 1 aodializi di cui sopra sono 

, poi ; c(i(ifadariiti : ne11' Unione Dioùesana, 
i cui 'soci, uniti a quelli delle altra So, 
oietà.oattoliohe, iphe ditettameute di­
pendono dal 0Rmi.tj|tO; Diocesano, - soiii-
imàpp.a 42,&50, distribuiti ia,207 asso-
jplazioni.» . 

: Lasciamo pur da parte tutti i dettafli 
della fasta — discorsi;, banchetti, ide-
siojilj'éòo. —tut ta ' roba che, si trova b-
giii giprìio.in .tutfejle feste,, da,, chic­
chessia, promosse,, phe sisucoodono e si 
rassomigliano, • 

Mtriinangono le cifre positivo ospo 
sta dal prof, Rézzara, e non posspnp 
non fare impressione, Non vogliamo dira 
chedebbano spaventare, masràpprèson-
tano un .mbvimento cattolico del quale 
coloro ohe si oocupanó delle pubbliche 
cose ,non<goJ«pnoabn' teoswsmfistèl 

Di fronte a'qu'èsta'màniféstaiiooi — 
nota giustì'mente Alfredo Oogiandini 
nella Sera, r - la maggior parta, dei li-

.berali non sanno rivolgere gli obohiohe 
ai, Governo.i.allo StStò, come 'se :ll Go­
verno,e lo Stato possano'tirrést'are: un 
raovlè'ebtó' ch'e si svolge dentro l'am-
bito»:idaH8i!teggl%al!fttbt,"lfa in'^f^f.zl.di 
quàila libertà che deve esser garanzia, 
tiiieli è limite, all'aziona di tutti 1 par-

•tiì;ii,-. '^',"."''^' ' . , . ^ , 

Per fare argine,-in ciò ohe può a-
veré di pericoloso, a tale movimento, 
obòorrono'bijn altroché (Ielle chiacchiere, • 
ed occorre ben altro ohe aspettare, da 
babbo, Governo; la pappa fatta. 

Il Govèrno, in fin dei conti,' einaua 
dal paese; é'qUando"un movlinenio 0()mp 
qii^llo àbbèrtótp in proyineià di,,Ber­
gamo — e che è poco diverso in . pa-

r a t e ' ^ p pMias^^Sfei'tlépg - si 
manifesta pón tali affermazioni, il Go­
verno non può,e non deve prenderlo di 
fi'onte; solo per far piacerei momenta-
ne'amaute,'al deputata fi o al senatóre 
D, od i questi 'ó quei .politicanti.. 

Il Gbyerno non può, andare ohe fino 
ad un certo punto — e non può inter. 
venire ohe «dove siavi offesa Vora alle 
leggi ooiaunie pericolo certo per l'tir-
din'B'iàibbiiÈb., „{,i;s4Ìisi .,', :,,;,,,-',; 

, ' • • • « ' ' « * ' , ' 

Noi, ripetiamo, non slamò'punto in­
timoriti da quest'ò'movimentò,che.pure 
richiama la nostra aiteozione. .Siamo 
invece c'isgustatl dalia-puerilità,.dall'in-
oorregibilità, dallo stato insanabile d'i­
nerzia nel quale si trovano i liberali, 
che, per lo più, non hanno saputo e 
non sanno opporre ai fatti, ohe delle 
ciarle ;, e non sanno rivplgersi ohe al 
Governo — ohe é e deve essera garan­
zia di libertà per lutti — perchè fac­
cia esso il miracolo di far risorgere 11 
Lazzaro lib9rale,.che, se non è morto, 
oertamente.dorme della grossa! 

Noi ricordiamo una rlspcsta data, un 
quindici anni serio, da un vooohio liba-
rale — Antonio Vare T - allora guar-
dfsigilli nel ministero Oairoli-Depretis, 
ad un amico ohe; da da una città del 
Veneto gli .segnalava, di già, la fòrza 
dal partito,,ultPa-coDsbrsvatbire,'iédinvS-
cava,^.anche allora, l'aiuto del Governo. 

Antonio Vare 'gli rispondeva ; « Se 
« là damma dèi liberalismo non aiate 
«capapi.di tenerla accesa voi, con l'a-
«zipne. diretta, dei vostri uomini; dèlia 
«Vostra operosità, della vostre inizia-
« tive — noi ministri non possiamo farvi 

« nulla, e non possiamo ohe dolerci 
« dairabbàadoiio in cui vijri'orao lenta-' 
« mante lasciati. < 

« Il libltàlisino — aggiungeva — non | 
•sfimmìmtéie .»i JpMIaifiP'ifann-óasse, 
« a Roma, a spadirg, jièi' il raaggìpre 
'« smèrbioì 'nelle' prò^iiiòi.e., »; 

È projiriò oo!il;.:ma Ài anche Varò 
oho I oosWetti liberniì, che ntm studiano 
1 fenomeni qnotldia'ni della vita sociale, 
e vivono bel mondo' a'd.'bobhi bhiusi, 
SODO' in gran nuaiero, A quando a quando 
ai destano di soprassalto, esclamando : 
< Perchè il Governo non hk' proibito, 
perchè nèh prolbisoè. tutto 'piò ? » È 'pòi; 
si riaddortUentàno. ' . 

Il Governo, dì fijpn'ta a, otiti feno­
meni, .non può, dire che o iòche i l pro-
verbioifa dire al buon; Ditì ; '«Aiutati : 
ohe t'aiuto. » Ma i liberali ; còsi detti,. 
nou.o] sentono,da quastoìorSCobiófj'ep­
pure'vi ha un altro provarbio ohediófe:: 
«Non vi'ha'pèggiòr Sordo d i ' ^h i óojii 

:'viiol8;kantirer» fi; infatti lo dimbstranp I 

Ecco il notevole iirtiOolo', della'fli-
forma, già annunciato diiTt'èlsgrafó, o 
che si ritiene inspirato'dall' òn.OriSpii 

«Èstafa, iniftq^sJljgicrnijiRiiaesSa in 
,pampo,,l'idea di;tornare nei secoli ad­
dietro, .riportandoad Avignone la sede 
del Pontifloato. 

Le risposte ohe avrebbe data, il. car-
dinale-8e'gretlite*3i«S'tltf."%lir"»ztone 
dèi .battolici/fraribeèii'di bff^ir^ in dono 
a Léònè'XllI r antico Castèllif, Avignò-
hèse,'fanno .crèdeVò; a. taluni'òhe quésti 
don. sai'ebbè alipiiiJ:da!!';irnitirè'il,suo 
antecesaoi'è' Clemente V, bbè nel 1309 
trasferiva in Fronoi|,lfl,,;r§pid^.n?a.papale. 

,.' ,Una simile eventualità.viene, oggi di-
sOussa .sul serio da .qualphe giornale p? ri-

ginp- i 
Per parte .nostra, non oonsideriarao 

affatto come probabile la partenza .dal­
l'attuale Capo della GhièS8?tf''dlì' suoi 
supoessori, da Rpma; p netomèiip bi;è-
diamo che il prossimo o i più lontani 
Conclavi isi terranno'ilontahò' dalla bàt-
tedra .'di'San Pietfb. 

11 vepohio, adagio, sepondp. jl^jflitalo 
«obi stai bène non si .mupve »,',saràos­
servato..dar Papa,e. dai' suei elettpri. 

E' tròppp';aoborla e .iroppfl riflessiva. 
la Curia romana per pommettére il gros­
solano errore di ailo'atanarsi 'da'Roma; 
e sono p.assati i tenipi nei quali essa 
ctìncèjiivii la speranza'ohe il Ppnteflcp, 
ritiratosi'all'estero, potassa ossai-a ri 
condotto fra le mura'anrellane, ètando 
alla testa di iinèsercitostrattipro. 

Dopo ohe ^er vantiòingné ahni: s ì 'è 
indarno invocato l'intervènto forastiero' 
per la ra3taurijzi^(jga4ej|ajjot.es{^,fte|n-
porale, sarebbe 'assurdo ii isuppprra cha 
ancora SI nutriscano in Vaticano certe 
illusibni. ; ' ,,, , 

D'aitro canto, la storia. sl;essa dei .70 
anni della <7a(tóK2'tó d4 Babilònia, non 
può ohe distogliere il .Papato (,,daila,,i-
dea di tornarsene ad Avignone, . ' ., 

Il possésso doll'anlica oitt^ frapcesfl,.. 
ceduto ai Ponteiipi da ,Qiovan.n^,4i..^n. 
giò,'per 8q_ mlfa*èo"i"ni,"'nòa''po'rtÌ' for-
tp.n|^J^l,;g«,patO. •.••'.„•„,,-, ...•>,.•,...',;„•.:«,;*;;':"•"•;•' 

Lontani da Roma, i suooassori. (jl, 
San Pietro-i p'èMJéttèró^'l'a' iór'Ò 'àufò'fìlì 
e il lprp:,pre8tigi(),i, ber,,..di.yP|iiirej ;ytru-
menj^iaigli" 'intìJrysW •dl'.'M'" sòl'àLÉa-
zioné. ' ' , „.... 

Ib'fàt'ti, 1 sètte papii.n'pminati durante; 
la Ipro^^lmora .ĵ n ..Avignone, dovettai». 
esleKjléeWt fH:ii,'Jba|dlnaii(teat|i^|;i 
boralalimbdò'ija 'Giovanni XXlia 'no a 
Innooèaffi:-'jy;ÌK.;,i.:: :-;'';- :,'i;i-.-.'-i ;•'--' 

;B i pijr.dina.l,(;phe .sivpominavano; dai 
Pl{pj ypsìdant^ ,iij A|ignpfte„fa.tpnp quasi 
tiìtti. déllEÌ,';'ftfè8sa,.;àaj;ionalità: ',' . <-. 

Gli ottoitesrdina'li-priiolbmati'la prima 
volta da^Q-iovanui 'XXII, nai 1316, e-
rano tuit'i'Oèìiii ;'Jn,"ffr'ab'bia.'- ii"-

Olemente VI, procedendo alla prima 
noni,inB.;d"9i '<iar4tnali,aòpra:iO, «de ''sòeisa 
9 fra i prelati .francesi., ;:. 

Cosi.i4,jPftpatg..iperd.B,va.-intBramente 
il 8UP;..qarVttare .universale, uper dive­
nire esclusivainentà' Una istituzipnè gàl­
lica, -i ,. . . ,; -, .'. , ,'.,' 

Non si'dive, tìittavia, supporre ohe 
il ()Hè'lè-'^viOÌh'o"védftbb'è"'\>olentieri' l'i 
Pontifloato insediarsi, ,11 u^,yagie,ntf,, nel 
suo tefHlìBriò; giabche'ben'sà'nno à\ là 
dalle Alpi ohe avrebbero un vicino in­

comodo e molto iwigonte,'il quale esar-
bittrèbbe una iiiilueuza malasfa negli 
aifari dallo Stato. .. . . . , , , „ „ , , ; ' 
. À^'bg'ni,, rpodp,' ,riòh è ,oi;eiÌìbì,lp„,ohP 
la 'Repubb'lie'a offrirebbe ai. Ponteflae le 
medosinie oonUizlOoi •privilegiate Sfaè''gli 
ha oonbèdute l'Italia, e ohe gli laaple-
rebbe la stessa libertà che ha trovata 
fra;!no.i;. e,.alla, quale ha risposto con 
.ingitóitutiièe.. ;',, ,%,!;• ;''.. ,/;..',..;-

IffFraiicia, la'triÈìiziimi d'ii 'rapporti 
fra HjiGiipn i|ellaiChÌ98a a lo Stato, sono 
tutó'àlìJrò èie ' lailbtalribii,'; -

Non contenta di aver trattato dura-
nientPK.pio VI e. Plo.,VIl';de;»anr.t)arl-
pezia' dovrebbero essere, pel Vatipanò 
un ponilnuo adiraonihiénto a'.bpn -abu­
sare della Ipnganlmità di Puìior* pro-
.fittt, la.Francia tolse ai Papi anche-li 
dominio; di Avignone,, oha.ripuperò ool 
•trattato<di. TbIentiHo del 1797,-dopo 
che nel 1791 era ;già stato sottrattoad 

-essi, ••'<,-';• r - ----., • :-. •• • 
Dovrebbero pure esser vivi ttllitsma-

mofià mtmmhi* %; WMòf'.'oansi-
'glia'rl i triittìÉantt, usali .'dal pi-iibo N^-
'poleiitia, tìiKItma nel", 1803; Perdio'sa­
rebbe, a nastro' giu^iiiió,' tròppp 'jn^e-
nriò'ohl'IènsassB ctì'é lK;;CSria vatiOaBa 
abbia roalinèiitè l'Intetììioiie di sòsti-

.|ijire:;lft,;f|jj9pp»,iu,>|?^nph,,"a qBSHa, 
cosi sicura, a,tranquilla, pba,?èi.0BC«nto 
alle tomba degli Apòstoli,, ..e nella quale 
Leonp XIII ha; potuto replioatattiente 

.;Pj;9.ya.re la gioia dalla .faslre; iperapuali, 
,aprirp -,una Espopizipne,. e riceverà libe­
ramente, ì mpitepliei pellegrinaggi, ehe 

: furono Sempre oirppndati dal rispetto 
della; ioittadiuanza. . . 
.. In (qualunque altro luogo, ohe non sia 
il Vatipanò, la Chiesa oattolIca perde­
rebbe tutita, la sua forza;e tutto il suo 
ascandento.;., , . ' • 

E le diffidenza che si desterebbero 

iimts\'C%\iimm\^vsnm\*^mé m ÌI 
Papa si andasse a 8Ublllrèt*»»rtiòlt|ii-
rabbaro, oltl-è che in un Continuo at­
trito fra le; varie potenza; in utfa'di-
uiinuzlons del predite morale dai Pan. 
t e f l p i , ; • - . - . > ! • • f^:"• •:• • ' • ' •-.-•• ^ '• 

. .Queste rillesaioni'-aàrèbbprò fatta sl-
ouramente,"prima di decidersi all' ardito 
passo di lasciare Eoma. - . 
Ii2z5re, j idea di, trasportare la .se.qPijMgi 
tlflòia In 'A-yìgpbne, o_dl tenervi iliCfon-
oiàyè,; i.l Gpvai:nb; d'Ita!iji. non,avrebbe 
niilla dà opporre, ,e .gli italiani non si 
vèstirabbarò .a lutto. . • ì ; ., ,-

L'autorltà.Jcivile saprebbe .garantire 
la siourezza del viaggio.ài partenti, bi\a 
assumarabbero un, contegno .ostila al 
nostro paese e quindi potrebbero assura 
espo3ti?hlle •ihp'jiresagliei'»! : ' I-<Ì: ' , ' • 
. 1 A-neb'9-nel'>1878'fii ventll'ata; «dòpo ta 
morta di-Pio IX, l i proposta d i ' t èuew 
il Conclave fuori d'Italia. ' -

;L'oii, Crispi, appena ebbe sentore di 
tale iqtandimanto, dichiarò che avrebbe 
lasclata;llberls3lma a ben tutelata la 
via di uscita a i ; cardinali; ina'avverti, 
nel,tempo stesso, ohe non garantiva la 
via del ritorno, e ohe, per, ogni i buon: 
fine, avrebbe fatto occupare 11 Vaticano. 
.Quella 'esplicita dichiarazione troncò-

tuttala manovre dagli intransigenti;-Ohe 
si, affaticavano per portare il Conclava 
lontano; da Ramar - , • . . 
:.Naturalmente,,e.38endo lo etasso l'uomo' 

politìop che diriga ora ih Italia'gli af­
fari' dèlio Stato, e l'propòsiti 'suol-'es'; 
seodo immutati, il Vaticano ripenserà 
anche, all'avvartithento del 1878. 

•E il ricordo della perfetta libertà In 
mezzo alla quale fu'tenuto il Conciava 
che diede la tiara a Leone XIII, sarà 
un altro ritegno per astenersi da pre­
cipitose risoluzioni, che potevano esser 
presa a cuor leggero nel 1309 da un 
papa francese, cupido di favorire il suo 
paese, a che stava sotto l'impressione 
degli schiaffi sonori ricevuti dal suo 
predecessore Bonifacio Vili, in Anagni. 

La situazione del Papato è ora tanto 
diversa, ohe sembra burlesca la mipaocja 
di riaprire'ti'pdrlàHò 'liMI'a'''(y#(ll7à à? 
BaMOnj'a, posi chiamato appunto per 
la diir'à sarvitù verso i polienti della 
terra, a cui i papi dovattèro assogget­
tarsi in Avignone,' dopò . aver' dovuto 
lasciare Roma, ch'e non' voleVa più soÌE-
frira il loro governo polìtibò. » 

Roma 26 —• Rispondendo all'articolo 
AeiW^Uiforma sulla problematica andata 
dal Papa ad Avignone, VOsservatore Ro­
mano accatta la storia dei Papi, phe la 
Riforma fadell'eppoa quando furono ad 
Avignone,,,Dice obe- a nessuno viene'in 
mente di tornare in Babilonia, ma, se il 
Papato accettasse la situazione fattagli 

a si" c'ànblliàsso'óbn r Italia, perderebbe 
il carattere di istituzione universale e 
diverrebbe Italiana. Se ora il Papato 
conserva la libertà e l'universalità, è 
perchè si trova in istatb'di lotta. Oon 
l'Italia. Ora lo statò dilPtta àòn si può 
ponoeplra in paHpetuo. Bì'spgna che il 
Papato abbia la indipendan'ta. 

ffli avveniil d'itóssìÉ 
Roma 26 ^ - Tutta le ontizis pòrse 

sulla moi*t'a di Msflallk sonò daflnitiva-
; ménte smentito,' anph'è da notizie In­
glesi è franOesi, ' . 

Il Nègus di AbisSinia si troverebbe 
tuttora nel campo trincerato' di Bòru-
inieda éiSa uti esercitò'fo'rtè'di 60',000 
uòmini, e ' non dt 150,000, bòma' venne a 
sballar «sari l'AgeHziaBams, y 

' Maèsam 86'--^'.tl'gefl.eral.e'.Bar'atibri 
Ha visitaio la tìòlpnta agrioblajdì; Adl-

' Ugri ; la óòlpni'a pr'óóèdepèiils.slmò. Sono 
attese'prosslraamenté altre cinqité fami­
glie di oploni italiani. , , ., , , 
, ;iJoMia ;^-^--- Telegrafano,(ja.Londra, 

26, ,ch« la "Seu^fir, ha dà .\,den-, che si 
ntiane c'èrta la-iQortV^,i .Menaliki 
;, Roma 27 — IMaroatellI; telegrafa da 
Adua, ohe 11 governatore genèi'ale Ba-
ratieri; rionWando all'Asmara, lasciò il 
generale Arimoudi nella zona oHre il 
Mareb e Makallè. 

,, Sono incominciati 1 lavori'del forte 
sulle alture di Bada-Jesus. Sono ese­
guite la opere di fortifloazione al Colle 
Framona. 

Lètrappe continuano a darà. la caccia 
a.ras Mangasoìà rifugiato, nel Feloa oon 
pochi uomini. ,. 
,,.La.morta di Menalik non'ai onnferma. 
.Si parla sempre della; defezione dei 

capi-dair.Amhai^a e .delLasta . Il radei 
Goggiam pan avrebbe risposto al ohitel. 

I Unagus Menelik tenterebbe l'appog­
gio dei:;MahdÌ3ti,, ma finora' la tratta-
ti;ye,,opi,dervisoì npn, hanno raggiuntn 
lo^acòpò. : . ...-i'yJ • 
, ,.J : . , . ._ji ,«i_:jl .——.,, I,,...» 

LagrayBsitiazlDDeeppea.e l'l|alla 
fioÌitó#|-lJÌW&iì*'j?(a;S' Mili­

tare, di 8<)lUo mólto bene informata, 
parla'ii'dò del Consiglio-, ài. genprali ,l;6nii-
tòsiil'aUi-o ieri, a palazzo jBrasohi sottp 
là,prBSiqanza'ii.CriapI, ài qua l̂e inter-
vè'nqèanche il gènèrale.prjmerànp,.capo 
dello stato maggiore generale, ,prede si 
riferisca, alla prà|ap,iipàz.ipai ohe sono 
destate, non dal, fatti 4 ' Affiori ""a (lalla 
grave situazioiiè politica in. Europa.. , 

Róma 26 ~ L'on, Orispi ebbe oggi 
una lunga bepferenza col ministro della 
guèrra Mòeenni. 

,'•' ''tììleiliÉÉeacGijrip ' 
p é l t r a t t a i p i t a l o - t u n l s l n q 

Roma 26 —- Al Governo ; giungono 
notizie secondò le'quali parrebbe rag­
giunto un accordo pralimiuare di màs­
sima circa la oonolùslone ' d'un' nuòvo 
trattato'obitìmàroiaie'.tra l'Italia, e la 
Tunisia in 'sofailiizione ;di quello '^ecen-
tetìante idann'noiàto.- ' ' . : " , 

Alla boòterèiize'che all'udpb 8Ì"Ìètì-" 
gena a' Tunisi, assiste abche i! residente 
franoase. ' ' 

U n a a i g n o r à d e c ò k - a t a 

Roma 26 —•.Baccelli ha conferita la 
medaglia d'oro di benemerenza dall'lsti^u-
zigjj^'isfljìiiràa iftWOffiiòlafiiì^ cfMia 
coi provanti dei qu.a,dri chedlpin^e man­
tiene a Vicenza un asilo Infantile per • 
balHhltir'Ib^verìr '" " ' 

La salute del Papa 
.La,Ga»ellg,deìLausanne riceve dal 

sno'oorrisponaènte di-Roma : ,, 
« È falso ohe II Papa sia'ltt agonia, 

poiché ogni giorno continua a dare dalle 
ud,l.enze,.; .ipa. da_p^%r39p,4i,';̂ sSBl̂ ,tà,iinente 
dégna,dijfede'v'engo informato ohe la 
sua-.salute è, anornìemèntèdeblinata in 
questi ultimi tflSSir' "'- ' ' ' 

«L'opinione di molti che hanno la 
possibilità ,.di ayyi,p,ina,r|p, è q.uiestai ohe 
il 'Pĵ p̂a 'n'ph si^pererà l'inverno. La sua ' 
intaliigenza è intatta: tutta la vila-sam-' 
bra òhe 'gli- Si 'Sia |lfdglàta.nella" tèéja; 

'«B'qtìèatò'l'fenij'mpnò, l^uri^ ìllMlla 
qiielii'bh'e:yeqgpnò.ammessi alle udienzet 
ma i suoi familiari a gl'intiini si 'mo­
strano •predOodpati.;''tièr(!hè''ih'iai' òò'ù'--
statano una dispersione accelerata delle 
forza fisiche ». 



IL F R I U L I 

li trattato iM-iaalflascio 
Parigi Sii — E' giunto al luiaistoro 

degli 88tori il testo dnl trattato concluso 
dal generale Diichesiiu per conto della 
Llgpublica, con la regina lianavalo del 
M(ida(fasoar. L'i regina dichiara di .10-
cetture II protettorato della Francia con 
tutte lo consegusnie politiche ed eco­
nomiche. 

L'incidente italo - portoghese 

1 giornali continualo ad occuparsi 
della mancata visita di Don Carlos alla 
corta di Rpraa e del contegno intri­
gante del Vaticano. 

La minaocia del papa di ritirare il 
nunzio pontlllolo da Ijisbona, quando il 
re portoghese si fosse recato al Quiri­
nale prima che al Vaticano, è ioqaall-
tìcabilo da parte del potore religioso, 
che Inalberò lo spattró dell' anarchia per 
i stìo! Ani tsfflpòriilèsohi'. Oìjdare a tata 
minaccia è stato peggio ohe codardia. 

Ben altrimenti oomproadeva la . di­
gnità dalla corona la Casa di Savoia, 
quando nel secolo passato ebbe essa 
pure una questione a proposito della 
Nunziatura. , 

Regnava 11 Aglio di quel Vittorio A-
medéo II, ohe non aveva esitato a fare 
incarcerare ed esiliare più di due mila 
frati e preti riottosi, quando gli parvo 
necessaria per maotenera II prestigio 
del trono e della giustizia gontro gli atti 
inconsulti e provocanti dalla chiesa in 
Sicilia;' 

Carlo Emanuele III, raligiosisissimo 
come il padre, che aveva fondata la Ba-' 
siiica di Superga, ma come- lui sollecito 
dei diritti dal Regno, ebbe egli pure una 
questione di nunziatura, ma non attese 
ohe il Vaticano ritirasse quel suo rap­
presentante. Prèse egli primo l'inizia­
tiva e mandò a chiudere la Nunziatura, 
oon plauso generale, e tanto più degli 
altri Governi oattolioi, ohe si proposero 
d'imitarne l'esempio. 

Questo avvenimento aveva luogo nel 
1753. _ 

La Corte papale a tntta prima non 
se no mostrò inquieta, giudicando che 
10 atesso Governo sabaudo avrebbe fatto 
i primi passi par riavere if nunzio ; ma 
la diplomazia papale dimostrò con que­
sto di ni n vederci né molto addentro, 
né molto lontano,;nello spirito del se­
colo. La Corte di Sai^degna stette salda 
a non dimostrare alcuna premura ohe 
il negoziato fosse ripreso, ed aspettò od 
secolo che dal Vaticano venissero pro­
poste soddisfacenti, 

iajiprfi isyppssa! 
Come i lettori sanno, a Piacenza si 

sta ora svolgendo un interessante pro­
cesso intentato dal sacerdote Miraglia, 
contro un canonico e dieci curati, che 
avrebbero dlflamato il primo. Il Mira-
glia si atteggia a nuòvo Savonarola. A 
questo proposito scrivono da Piacenza i 

« L'altro di ré Umberto passava dalla 
nostra stazione. Lo autorità accorsero. 
11 re, parlando ad una di esse, lasciò 
in buon piemontese andare questa do­
manda: 

— Cam cunia, l'ono'asdii d'I'affé 
d'cuol gfetVe, oa i/'é:si ! (Mi faccoutl 
ohe C9sa si dio| del processo di .quel 
prete'òhe si trova qui I) 

— Sire — risposa, l'interpellato,— 
gli è nn prete che vorrebbe rlformaro 
il clero.,,. * : > ; : 

E re Umberto, sorrìdendo, e fra l'uno 
e l'altro rauco colpetto di gola: 
, —• 0 rni povf'omtrk I Am smia oa. 

sia butièse ant'una impreisa iropp 
grossa! (Oh, pqyer'uomol Mi sembra 
che si. sìa imbarcato in una impresa 
troppo grande 1) 

E davvero che il re s'è dimostrato 
dì molto btion.senso., , :, 

Vere od autentiche le sue parole». 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi ovvino in quarta panini) 

CALEIOQSCQPIO 
Grommila frialana. 
Ottol)ro(H02) Tristano di Savorgniino è no­

minato generala al sotviaio dei Veneiiani in Ve­
rona e Vicensa. 

. X , 
Dn pensiero al giorno. 
Noi non ci dibattiamo D'IO l ' a lo ebimere dei-

. l'avvenire ed i fantasmi del panato. La vita si 
coBtìtuisoe doU'ftìrì a del domanu non dell 'o^u 
2{oì non viviamo, noi passiamo. 

Oogniiiioni n(iH. 
Avvicinandoat la stagione dei marroni, vo­

gliamo insogaaro olle lattrìoi «proparare i mar-
rotis gltuoès,; 

I marroni, pooo cotti, abneoiati e liberali della 
pollicola, saranno posti delicatamente in OD re-
oipieute e si verserìi aopra del soiroppo bollente. 
Il giorno dopo si leva il sciroppo, m fa bollire, 
e ai verda.di nuovo. 

^amVopermoae «i ripeta par otto glo'»'; a 

dopo 1 fratti Tengono posti ad asciugare sopra 
di uaa gratioola. 

La atnga. Monovarbo, 

' ' ' TCO , 
. - C • ; ;••_ • . , . ; 

àplagailoiia dai uosor^rbo praMénie. 
• OTTAVINO ( o l i ' « W » 0) 

pei'flBlre.'j':'- ".' "," 
iva amielta inllue. • 
— Cornai Ti confessi ooll'aTata Serena, qoa) 

prete che viene sempre in casa toà 1 
— Sicuro, à ano dei migliori coofeBiorl che 

io mi eonoBca, 
— E non li dà Imbarasio vedendolo praniara 

amianto a le e tao marito ? 
— Menta affatto. 
— Ma ohe cosa gli dici allora u quel oonfes-

•ora? 
— E sempliolsaimo. Lai mi domanda se io 

tradisco mio marito; lo gli rispondo di no, e poi 
confesso di aver detto dello Ugie„„ cba in fin 
da! oonll sono peccati veniali. 

Penna e Porhini. 

(Di qua e dHà deIJudri) 
P o l e n i l c a . Il nostro egregio cor-

rispondetite tt)aia> di Oividale ci scrive: 
« Il ForumjuUi pubblica un comu­

nicato ufficioso del Municipio in risposta 
alla mia corrispondenza, ohe avete stam­
pato nel numero di merooledi scorso, 
sulla questione del Dazio consumo. Vi 
manderò perchè pubblichiate éntro la 
settimana alcune note di replica, » 

P e r 6 t a c t n t o Cialliina< Di una 
pubblioazione fatta dall'editore Giovanni 
j?nlvio di Oividale in occasione del giu­
bileo artistico dell'illustra' commedio­
grafo veneziano, faremo cenno domani, 
mancaiidooi oggi lo spazio. 

I l C o n s i g l i o c o m u n a l e d i 
C l V l d a l e nella sua ultima seduta di 
martedì acorso procedette a varie no­
mine; quindi votò il bilancio per l 'e­
sercizio 1896, rinunciando per brevità 
^~ coma riferisce il Forùmjulii nella 
sua relazione -• all'esame particolareg­
giato delle partite. Nel nuovo bilancio 
non è inscritto il sussidia per la Banda, 
e sono pure oaocella'te lo lire 100 ohe 
il ' Comune contribuiva ogni anno alla 
cappella mueicale del Duomo per la 
festa del patrono della città. ' 

n D a z l o c o i i s u i i i o a S * P l e t r o 
a l nratÌ8one« Ci scrivono da quel 
Comune in data di ieri ; 

. «Oggi il nostro Consiglio comunale 
deliberava l'esazióne io economia dèi 
Dazio consumo. Auguro ohe, ad esperi­
mento, compiuto, i. nostri amministratori 
non si trovino ad aver fatto un buco.,., 
nel bilancio. » . 

I l D a z i o c o n s u m o a P o r d e ­
n o n e . Leggiamo nel Tagliamenio: 

« La Giunta Miinicipàle ha compiuto 
le pratiche per l.a costituzione del Con­
sorzio daziario, del quale faranno parte 
i Comuni di Pordenone, Oordenons, Por-
eia, Prata, Roveredo e Vallenonpello. 
Non fu per anco fissato il giorno per 
là convocazione del Consiglio». 

N u o v o o r a r l o d e l l a f e r r o ­
v i a C l v I d a l e - U d l t t e - P o r t o -
g r u a r O i Scrive il Fotumjulii : 

« F r a qualche giorno l'orario della 
nostra ferrovia verrà alquanto modifi­
cato. 

Noi ci auguriamo che l'egregia Di­
rezione dell'esercizio, alla quale sono 
preposte persone competentissime, ap­
profitti di questa occasione per togliere 
1 molti inconvenienti lamentati dal pub­
blico, di cui parecchie volte fu eoo il 
nostro giornale. 

P, e. il nuovo orario dovrebbe es­
sere combinato in modo ohe non si ri> 
petauo in avvenire I quotidiani ritardi 
dei treni, che dì solito sono causa della 
perdita delle coincidenze colle corse del­
l'Adriatica. 

Raccomandiamo inoltre alla Direzione 
stessa di far in moda, se possibile, ohe 
il treno ohe parte ultimo da Udine la 
S'irà [»"''l« nostra oituV possa priMid-re 
i passeggieri ohe arrivano a quella sta­
zione da Trieste, • ordinariamente nel 
tempo stesso Iche il nostro treno ne e 
soe. s> 

Ai voti del periodico oìvìdalese uniamo 
i nostri perchè quell'orario sia regolato 
in modo da soddisfare meglio le giuste 
esigeiizo del pubblico. 

U n a f i t i ogs ia d i c a l T è . il fac­
chino avventizio Giovanni tu Gioachino 
Slega, da Maniago, d'anni 37, al Punto 
francò a Trieste, coito un momento in 
cui crodevasi inosservato, entrò nel ma­
gazzino n. 7, sali al piano superliire, e 
direttosi ad una stiva di sacchi pieni d\ 
caffè, nel riparto della ditta Attilio Mar-
feicli, fece un buco io uuo dei sacohi e 
ne estrasse una quantità di caÈfè, ohe 
poi nascose sotto le vesti e nei calzoni 
attorno ali» garahe,- poi traBnm))hmmif> 
discese. Ma un impiegato della ditta 
sunnomiuata lo aveva veduto, e ne av-
Vorti una guardia, la quale intimò al 

Siega r arrosto 0 lo condusse all' ispet­
torato. Quaniio lo perquisì fu una vera 
pioggia di chicchi di caffé ohe gli cadde 
giù dal vestiti. Egli ne avevi rubato 
circa;.8 ohilogrammll II Siega, non pò-, 
tendo far altro, confaasò il furto, ma 
invocò; l'attHHuant'l delia mlssrii, Vloe-
versft poi, gli furono trovati nel taschino, 
del patìóiotto 9 florlni, oh' egli dichiarò 
frutto dal Suo, lavoro. Fu o-mdotto agli' 
arresti di via Tigor, 

A l v a l o r e c i v i l e . La mednjjiin 
di bronzo al valor civile, verino oolise-
guata all' operaio Luigi Fontanini da 
Paletto Umberto, rloompposa del suo 
atto ooraggioao per aver salvato , una 
giovane.donna ohe caduta nel Ledra nel 
novembre i804, correva serio pericolo. 

Vtk m o r t a l i t à a P o r d e n o n e . 
Sociva ì\ Tagliamenio ; 

« Durante 1' ultima settimana ebbesi a 
lamentare nel nostro Comune una seu-
sibile rocrudesonnEa ne/la mortalità. 

I morti furoro infatti 12, ed è beo 
doloroso il constatare ohe'fra questi vi 
sono due giovani di 22 e 27 anni, e 
nove fanciulli, dei quali uno solo di 
pochi giorni e gii altri dell' età da oltre 
uno_a 13 anni. Ci troviamo da molti 
mesi, più 0 meno, in queste tristi con­
dizioni, e ci jjflro che Sarebbe ora che 
l'autorità raunicipale facesse procedere 
d* persone competenti ad una diligente 
inchiesta per verifloore se vi sono cause 
ohe si possano eliminare, alle quali sia 
da attribuirsi questo gravissimo • ma­
lanno. .» 

T r u f f a t o r e . Venne errestato a 
Trìeat0 il seasala Giusflpps A;, da Ma­
niago, d'anni, 30, imputato del crimine 
di truffa per un importo di circa 200 
florlni, commesso a danno della ditta F. 
Fenderl e corap,, fabbricatori di saponi 
in via-della .Tesa n. IO .a., ;:; 
. Egli ^ai j H?irebba fatto istarapare dei 
cimti coli'intestazione della ditta Fenderl, 
e poi, apponendovi la firma apocrifa, a-
vrebbe incassato vari importi, tratte­
nendoseli poi per suo otiuto. 

C a d u t a m o r t a l e . A Gaia, il 
contadino Tisaino Giuseppe d'anni 66 
cadde da un oastaguo rimanendo ca­
davere. 

U b b r i a c o m o l e s t o . A Venezia 
gli agenti del|a squadra mobile arresta­
rono il muratore Tiziano Bravin d'anni 
32, dà Poloenigo, abitante a Doraoduro 
u.. 3309,,.porchè ubbriaco fradicio com­
metteva disordini. 

A v e v a n o s e t e . Ignoti penetrati 
di notte con chiave falsa nella cantina 
del parroco di Povoletto don Gaetano 
Facchini, vi rubarono 60 litri di vino 
nero del valore dì lire 10. 

P e r i m e n t o . Veooe denunciato 
Silvestro Antonio da Attimis perchè 
in rissa per futili motivi, con un ba­
stona produùeva delle, lesioni alia testa 
guaribili in giorni IO a Cobessi Angelo. 

C u r t i . Fu denunciata Bulfone Cat-
teriiia da Ragogoa per furto di due 
camicie da donna del valore dì lire 8 
a danno di Bnlfone Peiioita. 

— A Martiuoigh Antonio da Oividale 
venne rubata una pezza di fustagno a 
righu nere del valore di lire 7.20, ohe 
aveva esposta ad asciagare su una siepe. 

—. Ignoti penetrati di notte mediante 
rottura nella cantina di Bortolo Giaco-
mini di Tavagpaoco gli rubarono goneri 
coloniali per lire 80. 

R i n ^ r a s l a i u é n t o . I figli ed 1 
oodgiuntidella defunta Mazzorini Amalia 
vedova Bai lieo, ringraziano dai profondo 
del cuore tutti coloro die nella luttuosa 
circostanza della morte, della loro cara 
madre 8 parente, vollero renderle l'ul­
timo tributo d'affetto. 

Chiedono venia per le involontarie 
dimenticanze. 

Codrolpo, 27 ottobre 1896. 

D i t t e r a c c o m a n d a t e 1 

Per l'esclusiva modleit& dai pressi, per l'ele­
ganza e bnon gusto il 

: NUOTO mOZIO DI MODE 
Ma ùmn Mia Casasola-Faoliiii 

U D I N E - MEKCATOVHOOHIO 11 •. C D I N E 

/ayorevolmente accolto a già onorato da numerosa 
i clientela, provvisto di assolute novità, oon ricco 
t deposito nastri, velluti, fantasie, veli, ecc. 

1 Feltri ì'fllUieJtoe a lirB U5 
( C A P O T E S E C A P P E E i H ' 
I guerniti m modelli di Parigi 
I d a l i r e O T T O I n p i ù 

ohe si inviano per scelta alla Signore della Pro­
vincia dietro sempiioe ricbiesta. 

LAVÒRAWRÌO Di SARTA 
aon. d e p o s i t o s u e r - j o l s s l o n l 

Massima punlualilà nelle oonsegne. 

: untivi: 
(La Città e H Gomai ie ) 

D a z i o o ò ì i s u i n o . Ci viene comu­
nicato che là pomiiiissioue. coosttltiva 
nominatu dalia'Giunta municipale, ha 
esaurito gli studi pr.'paratirli su questo 
argomento ; e sulla hise della stilistiche 
d'ufficio e delle razionali previsioni, oon 
qUìlche lieve rilooc!') ali» tariffa, vi­
genti, ha determinato; in lire 753,646 
l'introito annuo lordo complessivo del 
dazio-governativo, addizionale e comu­
nale per il quinquanuio 1896-1900,1 in, 
liri) 130,000 il preventivo annuo delle" 
spese di esaziono pel caso, di gestione 
diratta (ed in lini 601,037 ila bifra mi-
tiima di canone annuo hetlOì.'iJ servire 
per base di miglioria nel caso di appalta, 

A v o c a s e l o n e a l l o S t a t ò d e l 
d e c i m o s u l l a rtcciiOKsiia n i ó -
b i l e gii& d o v u t o a l C O i u u n l . 
Telegrafano da Roma ; 

«L'ar t . 4 della légge 22 .luglio 1894 
sui provvedimenti: fina ziarii, dice che 
« 3 datare dai primo gonnàio 1895, è 
avocato allo Stato il decimo dell'impo­
sta di riochezaa mobile, attualmente do­
vuto ai Oomuai per effetto dell'art. 72 
dui testo unico di legge sull'impoata di 
ricchezza mobile». 

Alcuni nfficii di fliianza, dalidò una 
interpretazione troppo fiscale alli legge, 
pretendono ohn sia devoluto' all'Bràì'io 
non già il d.̂ cimo decorrente dal pririio 
g-innaio scorso in prij'ma bensì tutte 
quelle quote, ohe, dovute all'atto, della 
promulgazione 4olia. legge, rimanevano 
e risciiófera al'primo scorso gennaio. 

Contro siffatta interpretazione della 
legge hanno vivamente reclamato pà-
rf'Gchi Oomunì, e sulla grave quosliooo 
atwndoesi la risoluzioni dai ministri 
delle flnanz» 0 del Tesoro, all'esame 
del qiiali le parti interessate hanno sot­
toposte le rispettive ragioni. 

Non è improbabile ohe in proposito 
si provochi il parere del Consiglio di 
Stato »-

II p r e z z o d e l c a m b l o . Il prezzo 
dal cambio :pji,.cartiao«ti-di dazi doga­
nali è fissato, per ougi, 28 ottobre, a 
lire 105.45. • " 

- Il prezzo del cambio ohe appliche-
riinnù le dogane nella settimana dal 28 
ottobre a tutto il 3 novembre, per i da­
ziati uon auperiorl a L. 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in L,105-'il5. , 

U s t e e l e t t o r a l i c o i u m e r -
ClialI.Hlsoguita dalla.Commissiouo, Co­
munale la rettifica delle .Liste eletto­
rali permanenti commercian in confor­
mità agii elenchi deliberati dalla Oom-
jnìssiona Provinoiaie, si avverte ohe le 
Uste stesse si trovano esposte a libera 
ispezione di chiunque peli'ufficio comu­
nale d'Anagrafe fino al giorno ,8 np; 
vembre p.̂  v. 

Gli ève ituali ricorsi dovranno essére 
presentati alla Corte d'Appello in con­
formità a quanto è disposto dall 'art. 
53 della Legge elettorale t i luglio 1894 
n. 288. • 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
In osservanza dell'articolo 30 dello Sta­
tuto sociale, i soci sonò ììivltati ih As­
semblea generale di prima convocazione 
«ella domenica 3 novembre alle ore H 
antiffl. nei locali dalla: Società, per de­
liberare sul seguente ordine del giorno : 

1. Rasooonib Sociale del 3. trimestre. 
2. Dimissione di quattro Consiglieri 

in seguito ai voto dell'Assemblea di 
partecipare alle faste del 20 settembre. 

3. Oomunloiijiioni della Direzione. 

P e r l e c a m b i a l i a l l ' e s t e r o . 
Un decreto reale stabilisce che le cam­
biali auir estero ohe possono essere com­
prose nella riserva- utile per la circo­
lazione, devono presentare una dispo­
nibilità all'estero par il giorno della 
scadenza in specie d'oro e in moneta 
a pieno titolo dell'nnioae, monetaria la-

! tina. , 
Queste cambiali, debitamente accet­

tate dai trattario all'estero, devuno por-
I t ire una soad'ii.za aon m ggiora di tre 
1 lat'.ii dalla data nella quale entrano a 
j far parte del portatoglìo per la riserva 
i d"gl( Istituti (li ainis.s'i<?ne, e lìevooo 
\ essera munita di almeno due firme di 
• prira'ordine. 
I Entro quindici giorni dalla pubblica-
! zione del presente decreto, e, successi­

vamente, ad ogni fine di semestre, gli 
Istituti di emissione trasmetteranno,al, 
ministero del Tesoro l'elenco degli I-

I stituti e dolla Ditte Bincarìe, (.e cui 
firme, oltre quelle dei corrispondenti 
del Tesoro, essi considerano dì primo 
ordi)i», agli effetti suddetti. ^ 

^ V a c i l i t a z I o n I f e r r o v i a r i e . IH 
noca^ione della .festa di Ognissanti, le' 
Reti Mediterranea ed Adriatica, hanuo 
concesso ohe i normali biglietti di an­
data e ritorno distribuiti da tutte le 
loro stazioni nei giorni 31 ottobre, 1, 
2 e 3 novembre, sieno tenuti validi per 
Il ritorno a tutto il successivo giorno 4. 

U n a r a c l l i t n z i o n o a l g i o 
v a n i r i n v i a t i n e g l i e s a m i . Caa 
ciriiii'ara del miniatni Biuoalli lu data 
di ieri dica : . -

«1 giovani chii nell'emme dt licenza 
lìo^ala ciddiro in una sola m Ilaria, e.i 
catto l'italiano ad il latino, e ch'i hon 
furono •iioéiiziati, potranno, "ésaaré am­
messi airUuiversila.OJn.i'd.bblig.i.di co i-
soguir» la iioaoza. prima d'iijrlvarjl al 
aaoondo,;andn'-diìCor30.„: •ic^.'.anQ, 

« 1 giovarli ohe nell'esame di licenzi 
dalla seziona flalao-m itam«tlBa dSgli I-
stituti tecóici caddero la una sola mi-
. teria, accetto : ritaliftnft.,9. la; ia||tejn«tioa, 
;aiy;a»|dési(niiobnll|iìdò1ipiì#itìn(i(fcori-
yersi ali'Uqi.versltà, :,,,.,•, ,; • ,» 

« I éiò'aiii' ohe^'àil'è'sàme 'di licenza 
ginnasiale caddero in .una materia, éo-
Catto ritaltauo ed il latino, pdfrihdo es­
aere ammessi al Liceo'prima di pr'iiseu-
tarai .all'esame di promozione dalprltnn 
al secondo anno, . ' .1 • . 

« 1 giovani che all'osarne di. lipeoza 
taouica oidderò in lina Sola materia, ec­
cetto l'itallado 0 l'aritmeticài ' potranno 
essere ammessi all'Istitutd teooloa con 
le. stassa condizioni. 

« I giovani che agli esami •di promo­
zione in- tutte le àopradette.soupje.siano 
stati ritentiti in lina sola materia cha 
nòh sia ritaliànò ed il latliló'liV Ltcei 
e. Ginnasi, nell'italiano e" toatemàtióa 
negli Istituti e Souole tecniche ijotranno 
essere. Iscritti nella classesuperior.e con 
l'obbligo di riparai'a,l'esame ,(n, ô î  fal­
lirono prima di presentarsi all'esame 
finale della classe bài '«Orio" «'tati'" ttìu-
messi. 1 \: '•''•'' '*' •"•"'" "'• "' 

(Jtt n u o v o ' t r e t t o - l à n à ì ì ( i o l ' Col 
cinque novembre le'Società Adriattoa e 
Mediterranea attiveranno'un aSrviziù '̂-di 
treni-lampo,da Vienna,a Nixz^.'e vice­
versa, perporreotl la Mnea Pontebba-
r/isrme-Venezia-Verana-Milano-Ginpvfi, 

O l i i t a l i a n i p r e m i a t i a l l ' E ­
s p o s i z i o n e d i C h i c a g o . Il .Gu-
verno degli Stati-Uoiti ha. partecipato 
alla'regia Ambasciata italiana in. VP'a-
shmgton, che le medaglie deytinaté àgli 
aapojitori della Mostra Colombiana 'Sa­
ranno, prubabilmoute ultim.ate versò la. 
metà dei prossimo novembra,;,e, i di­
plomi nel venturo febbraio,; ,:; „.>.>• 
; Medagllée diplomi, sarannptra.smeasi 
nei primi 'mesi del prossimo anno (lai 

"Opmifato Odlombiapp, ,al,',i>ostro, Miui-
'stijro. di 'agribdlturìi,. j.pdùstria.p oom-
meroib, li quale pròvvederà.^ll^ ilistrj-
buziope per mezzo,delle Oamaredi com-
i^eroio.dèVRègno^,'' •.'',.<^iv'i,Ò\. '•.• ..•••,;,v 

L a s c a r c é r a z i t t i l t e d i P o -
d r e c c a . Talagrafmp da' Roma ' In 
data di ieri, 27, alla' iVai;«pné ' di Fi-
renzoi •'- ' • • '• ' • ; ' / ' ' ' ' '1 '{"'' ' 
' '«Stamane è'stato 'rioie^sp 'tó-liba'rtà 
ili; Podreoea, già Direttore dell'^Sj'wS, 
avendo i suoi auiic'i raccòlta'IW'somlidi 
nooassaria a pagare la ' miilta'i'''pèi; , il 
•non 8oddisfaoiinBnto''tlella qu'alb'il"-iPo'-
dreoca doveva '8oonl;ài'é'''ùn m'ésp d i fe-
oiusionè'». .•'•••.'•'.,''•••'' "',""'',,'r""',^ 

,1 g ' a l l z l a n l . Ne abbiamo |u,città a 
nel suburbio una , nuova imporlazione 
di qualche ceutittAio,' ma .sappiamo che 
l'aulorità sanitaiiia;esercitai su, essi una 
attiva vigilanza, e,, choipartiranpo 'sa­
bato iprossimn.,. Sappiamo ,,pure» che., ai 
sta p.i'ovvadaaiio ..ppróhè,, iu; .seguitoi' 33 
ne dòvessaro capitare degli altri,,come 
è probabile,, non faranno , pl.ù-̂ 8,09te,."uà 
lunghe né,ibrevi, nella inostrai.oittà:. Al-, 
pieno ci viene riferito che. a ciò .al stia 
provvodeudo, per togliere le giuste pra-i/ 
occupazioni della, cittadinanza,,,:, ,1, , ,.: 

R i b a l t a m e n ì t o i • ler ' sera'- veràii' 
le '8 un calesse tirata da' un" cavallo, 
con entro cinque ' persònej percorreva' 
di gran corea via Gemohài venphdo' 
dalla porta.' Evidentemente il' cavallo 
aveva preso là'manò al'guìdatore. Òiuà'tò 
che fu di'fronte alla', nuova oaàyrnià 
dei, rr. carabinieri, il calesse si rovèstìió 
e le parsone ' ohe oboteaerà 'aaàarimo 
a rotolare nei fango ' della •stWdà'. Par' 
fortuna' il cavallb si fermò prontamente, 
ed a ciò'si deve se quàlcuòp, del ri­
baltati rimase illeso, e gli "altt-i'. se la 
cavarono con lievi ódntosioiii.'Fu'anbhì) 
fortuna se nel lungo tratto dalia' porta 
alla caserma-non 'àcoadJa a ' q'ualoùn'o 
dai passanti di essere invastito e tra­
volto s-jtto la vettura. 

— Dopo avute quéste: informazióni, 
abbiamo saputo che uno di 'quèlUohé 
trovavansi nel calesse - ^ 'cèrto Casal' 
Giovanni'fu Antonio, d'anni .57, da Por-; 
denone -^ ebbe fratturata l'àméro destro' 
e fu ricoverato d' urgeiiza all'Qspadàle', 

C o r o n e , inortu^rì^^... , .U a gran -
dieso è bflllissim.Q a.a3ortinientòi4i "Pfone, 
mortuarié,in,florì,e?fioati, in pi^fte ^npho 
tinti, abbiamo avuto opoasioqe,jdi,''^,'!era 
ed ammirare presso lo stabi liiiiento agi;o-
orticolp S. Buri, confezionata con ogm, 
cura e buph gusto, per'l'imiainenta ri­
correnza dell'anniversario dei morti,, 

D ' a f i d t t a r a l col 15 novembre una 
casa con tre stanze e cucina nel su-

, barbio Qemona. Rivolgersi al signor 
Sello Giovanni.. 



[ l. F R I U L I 
•Kv/IMOA ̂ «•'•'«ti^ijns^.fk K'-ftViJi* t^vif, 

T e a t r o M i n e r v a . Un Oompa-
unitt equestre Oorrttdiui ha già uttenuto 
un ««agleto ouoassso polla due prime 
rapp,rS8dBtà«ióni.,_, 

Sibiitò''s8ra il'pubblióo, attratto dalla 
buopa (ann ohe aveva preceduto questa. 
Obtàpàgiiià, era accorso numefósd, e ieri 
sera, ad onta del veto metanrelagiao, il 
teatro «ra al completo. 

E Boi òrn/iinrao oha il concorso sarà 
sempre rtfaggioi*e, dati gli ottiAi efomeoti 
di cui si compone la Compagnli Cor-
rtìioi. k 

Vi si ammirano dei superbi Icavalli 
amoiiieslr.'itij 90ìoiii.ie e capre l'quilìbrl-
3te| e.i,. ud asftip ammaestralu falla 
pàtóla » 1 uitt bealia davvero sorpren• 
deiité.'é ohe fa bbooiàslma 6gdra aBche... 
in raéiào agli BomÌDiè i • 

Cavallerlzìsi d'ambo i sessi, equilibri­
sti, saltatori, ginuasti, olowns, eoe, — 
tutti davvero eooelleati — fanno di 
questa Compagnia una delle migliori ohe 
si sieoo viste nella nostra' ol'tlS. 

— Questa sera alle ore 8 variata rap­
presentazione con una straordinaria no­
v i t à ! / / c a c a t o àf«<3nat<to. 

Riagraxiatia&àto. La famiglia 
Bardunoo, profondamente commossa per 
la tacite mùaifèàtaziòni di stima e di 
affetto tributata, al suo caro estinto, 
ringrazia, rioonosoeate, tutti coloro ohe 
in ^ si grave sventura, vollero, onorarne 
la memoria, a chiede.venia per le in-
yploiitarié ommiastoni iacorae nella par-
teolpflzio'ue.' ! 
; ;; mia*;;!» oltòlao i t ó 

'^^^Bu p é n l u W ieri In città un bat-
toiie d'oro Ida poi-sino,' 
' (Bhilp avesse 'ti-ovatò è, pregato di 

portaVIo' atrÀmrainìstrazioàe delnostro 
giprnal9,*-9;:riq9*SfàW óontapti,U 
déil'oìggèltà'smarrito. 

Fuori ipocto Oemona u. 9, 
piccolo appartamento interno d'afSttare. 

Rivolgersi al Vî  Caffè 

: R Ì n s r a a s i a n i e n t o . La moglie, I 
figli; i generi, i fratelli e i nipoti del 
testé defunto Pietro Quargnoto. con 
animft.pqiBmpsso, ringrazianp tutti qiuei 
pistosl'óhé si prestarono durante la.sua 
lunghissima malattia, uoiiphè tutti qiielli 

'ohe vollero, to'qujisiasi modo, onorarne 
là .salma acoompéguandola all' ultima 
dimora.' 
; , Udln», 87 oltobro U9S. 

eOLUTrlNO DÈtLO STATO CIVILE 
dd 90 al asrottobró 1895. 

• R«a vivi ni«8«hi; 10 tommino 13 
••'- ••' • morti, *' ; 3 •• • .1 
"••' •• Bkiporti--- i. I— • - • ' , . ',1 
••'•-'"'•• "• '«.•'' •• ì ••; ToHlo.N. W 

' L»nr« P « ft Jtaiirta, d'^oai 61, libtì doli» 
iVovvldenu — CUovaani Itlsob fu piotrò, d'anni 
71, cupantlera — Maria Oragnano di Oìnaepps, 
d'uiiii 1 0 aitisi 8 ~ Egidio Zncnolo di Oiov. 
Bitl,, d'anni'3 - lìùigi Alzino fa Oiov. Balt., 
d'anni 6), àgriooltore,— Vim^nzo Merlino fu 
OioT.iBàft, oanni/ 74, àgnoaluits.:-^ Ann» Po-
ragliii-Agoitinatti, fu Leonardo, .dUnni 76, ca-
•afing* & Biàilli Olocòhiatti di Qlnsèppa, di 
mmi.Sj—Eliia,pnccliini di Angelo, d'anni 1 
e masi 8 — Pi{|lrò Bardusoo fu Giovanni, d'aiini 
Wj'':tàgliàptett»'-?•' Sànta'OiJnji.àlli-Dó Giorgio fu 
WoVanni, d'anni 70, oaàaiinga—Maria Bonaasi-
Iittcl̂ Ii ni Pislco, d'anni 71, fomaja. 

':;, V i[òrti\t^l'Oip'*<'l' civile; 
Catarina Konino-Minzutti fu Antonio, d'anni 

(io; Sóntadìna — AiitóiilB Zanuligh-Dolla Vedova 
fu Antonio, d'anni 78, oaaalinga .— Aniia Gar-
guaai fu Lgonardo, d'anni 63, contadiiia ~ Do­
mani» Flaugnacco-Paolìo fn Oiov. Batt., d'aoni 
7% oóntadina ; ^ Elvira 01 Fant di Qaiparo, di 
anni 8 7-,Leònu<i'> I^"!°ari fa Francesco, di 
anni 51, filaroioaìoo — Angelo Layaroni fu Na­
tala, d'anni 67, ciinoiapellT ~ Maddalena F c 
sohiatti-Bella Lunga fu aiuMppe, d'anni 81, con­
tadina,'' • - ; ^ r- t • 

Morti luil'Otpisio Eipmtl' 
Italia Pasolasli, d'anni 4. 

Totale N. 21 
dei'quaUSapi) appartananti al,Comiina di Udina. 

'>• Matrimoni, 
FrancMco Timo, brigadiere nei rr. cacabiniari, 

wn Luigia Oaiaaro, agiata. 
r PublAientioni di matrimoHio. 

l'̂ ^Vittiira Babbea, r. pensionato, con Santa Ge-
mpìle^lìaga — Dott hoioriao yoriaaalto," 
r.tiinpiégatp, con Teresa Càlice, agiata -~ Do-
mèolòo Berganiaaoo, agente dasiario, con Lucia 
Angeli, casuinga — Valentino Favriizzo, paaca. 
toro, con Caaimira BonaBsi, oBBalinga -~ Ferdi­
nando Zambrano, capitano' di fanteria, con Ca­
rolina Fochi; agiata —Filippo Tapone, teneata 
di fanteria, oonfllvir^ltosaano, agiata — Oìa-
oomo Ohìnelli, teaente contabile, con Elisabetta 
limi, agiata — Antonio anllion, agricoltore, 
con Maria Minotti, casalinga — Dati. Euganio 
Blaautigii, r. pratore, con Anna Manzini, agiata -— 
Antonio-Bartolo, «ervo, con Luigia Viduasi, ca-
wlinga. 

Viale dèila'Siaiioàe — (foiàfono N. 10) 

^ÀiiizijbniHr-'; GoìiiiBissìòni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce —i Carbone fossile — 
Colte rr- Ant rac i te— Legna da ardere. 
! Uffloio ravìsion» tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina.?; ,!,'.. i -

Agenzia dalla Tranvia a vapore Odina-
San Daniela. ; ; 

Rappresentanza a deposito dall'Acqua 
di Glelohenberg » Johannisbruunen i . 

V I I s i g l i l o d t o t t o n o con innis» 
il n"u\iì Minini Teresa, 6 slato rinvo-
Ruto e depositato presso la nostra Ani-
ministraKioDe, uve la proprietaria lo 
potrà ricuperare. 

AHoggrlo e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i » Buon trattamento a modicho 
condizioni. Rivolgersi in via Nicoli Lio­
nello (ex Cortelazzis) ii. 1, terzo piano. 

Per chi cerca lavoro. 
i A lloltanstoin, sulDrau Rosental, presso 
Klageofurt, come fu annunciato, tro­
vano pronto lavoro parecchie centinaia 
di operai. 

Avvertasi ohe, col ((iorno 15 novembre 
1895, cessa l'obbligo verso il sottoscritto 
di antecipare la sposa per il biglietto 
ferroviario da PontafoI a Klagenfurt, 
come venne annunciato nel procedente 
avviso. 

V Impresa avverta però ohe i lavo­
ranti troveranno lavoro anche dopo la 
data suaccennata, ma dovranno portarsi 
a propria spese a Rottenslein situato 
nei pressi di Klagenfurt. I lavoranti 
potranno ottonefe lavoro a contratto 
quando si unissero in oompagnio di non 
meno di dieci persone. 

Uopo il 16 novembre 1895, trovano 
lavoro nnche muratori adatti pnr lavori 
a aecco, rostoni, ecc. 

Per maggiori informazioni e schiari­
menti rivolgersi al signor Giovanni Liva 

• in Artegna. 
"•0. B. Mtaossi, imprenditore. 

In occasione della prossima comme­
morazione dei defunti ,. 

y SìaMieito nTHrM 8. Biirì e mi 
U d i n e 

tiene un grande deposito di 

Corone mortuarie 
iu.iìori essicati naturali e tinti. 

Conf-ziòna, dietro riohieslia, ghirlande 
per la circostanza in fiori freschi,ed è 
tornito dì ricco assortimento di nastri. 

Prezzi mitisslmi 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

87 10 - 96 ore 9.1 or» IB I ora 81 
lar, lid. a 10 

Alto m. 110.10 
lir dal mara 
Umido roiat. 
Sta'.o di Cielo 
Arnaaeadmm 
ICdlriraione 
J(vol. Kilom, 
Tana. 

740.1 
8S 

piov. 
IÒ.0 
SE 
4 

11.0 

787,6 
,90 

piov. 
9.0 
NE 
4 

ia.Q; 
massima' 'i'iX'' 

739.6 
80 

piov. 
4,8 

' J! 
11 

11.0 

74B.7 

pio». 
40.6, 

11 
9.8 

Tamperatura minima all'apèrto 9.0 •• ' 
Tempo probabilo: 
Venti frescfai abbastanza forti meridionali - ' 

Cielo nuvoloso coperto con pioggia Italia sape-
riore. 

CRISTO E ANTICRISTO 
Col seguente artiooletto l'ottima Gaz­

zetta del Popolo di Torino coglie .in 
flagrnnte eresia 1' orgnno massimo del 
Vaticano: 
,:..« Pppo.aver riprodotto :un;bfano d'ar­

ticolo della Rewe deg : Deux Mondes 
sul XX settembre, l'organo utSoiale del 
Vaticano, {'Osservatore Romano, òon-
ohiude ohe la.potestà^ohe coesistono at­
tualmente in Roma, sono: « la società 
«di Dio-é la società di Satana, la so-
« aieti dei Sgliao/i di Dio e la società 
« d e i figliuoli ; d e l l ' u o m o , » ^ l . i : - : ' • : ) 

; L'orgàìjo pó'niiìBoio'fà^ dunque isino-' 
nimi,la spoietà di Satana e \& società 
'd^i figliuoli dell'uomo; in altri ter­
mini, Satówa e figliuolo dell'uomo sono, 
secondo il giornale del; Papa, dup-: de­
nominazioni che si equivalgono! 
, Ora, sapete ohi è, che nel Vaugelu è 
il Figliuolo dell'uomo per ecoeUenza? ' 
Gesti-Gmto medesimo, come rilevasi 
da moltissiiffli, passi, dei quali parò ba­
sta oitjrnp'upo siilo, ch'è del Vangelo 
di San Giovanili, l'apnsjolo prediletto. 

«80. E-Gesù risposo- loro dicendo: 
« L'ora è venuta ohe i\ Figliuolo dei-
« l'uomo ha da essere glorificato. 

' «padre glorlflca il,tuo nome. Allora 
«venne una voce dal cielo, ohe disse: 
« e l'ho glorificato e lo glprifloheró an-
:« Bora- (*). 

Nella inqualificabile loro passione per 
il potere temporale, i clericali adun­
que non esitano dinaaxi ad alcuna ere­
sia, sicché dobbiamo assistere allo spet­
tacolo abbominevole di vedere il Divin 
Salvatore messo a pari con Satana I 

E, dopo questa lurida bestemmia, l'Os^ 
serbatore Romano osa proseguire così : 

«Adunque in Roma non regna né 
« Dio, né ^Papa, né Re : regna \'uomo, » 

li logogrifo dopo rimproprio!!? Non 
han nemmeno la coscienza di quello ohe 
scrivono! 

L'Ossarea/oj-« premetta infatti; che 

(*) Vangelo di San Giovanni, capo XII. 

in Roma regna la sociolà dei figliuoli 
dell'uomo, dei quali il iirinio od il più 
grande è stato Cristo Redentore-, è dun­
que Cristo ohe sta coi brecciaiuolì e 
non coi tangheri maligni che con boria 
infantile si chiamano da sé sti'ssi « la 
sooleti dei figliuoli di Diol » È 
Cristo ohe glorifica la « società dei fi­
gliuoli dell'uomo » fratelli in Ct'i'^'o e 
di Cristo II 

Sappiamo quindi da qual lato sia 
l'irreiifrione o l'ateismo neirordiuo mo­
rula e religioso! 

Chi avrebbe mai sospettato si grande 
accesso d'empietà nella stampa del Va­
ticano I 

« ... Quid non mortalia peotora cogis 
« Regni snera fames ? » 

UN DELITTOA FIRENZE 

Un vinaio aopoppafo a martellate 
n e l l a a n a c a n t i n a . 

Firenso '31 — lersora un raccapric­
ciante delitto ha commosso la cittadi­
nanza. 

Certo Caldciri Luigi di 33 anni por­
tiere della casa in vìa Farini, 10, .-so-
praunoiuinato Gigi il vinaio, perclìè ne­
gozia anello in vino, fu trovato barba­
ramente ucciso a colpì di martello nella 
propria cantina. 

Aveva il cranio letteralmente fracas­
sato. Il sangue usciva a flotti dalle e-
normi ferite, misto» pezz|;_^di cervel|o 

Avvertita la quostutt», i' carabinieri 
cominciarono subito indàgini' attive per 
la scoperta degl_i,assassini. i 

Le pr^raa tVaècia' vennero dato dal 
dodicenne Giorgi Amedeo,, nipote d>l 
iSapo, muratore òiai'gi Raffaello. i 

Égli.,raooonló oom8;:ai lavori'pel pa­
lazzo,d'olle fouolodijmoiiali io via Èa-
rini lavòràssa,sotto la: direzione del "di 
Itti zio, un certo Luigi Dallai di 40 anni. 

Questi ed ua-,8ui) .amico avevano cia­
scuno uri\debito di vino; verso I'ucoiio 
Oaldori per BircaSÓ lire,'' i.,. 

Ieri il Oaldóri; li avevii : j-lóhi^sti del 
.pagamento e da ciò,' nacque un picopto 
alterco, cessalo i l sey'fto.aila proinesiìi 
dai debitori, cho sarebbero tornati da 
lui dopo riscossa la loro settimana. 

Verso là & il DSliia'àìidò''infitti dal 
vinaio, ritornando dopo pochi momeoli 
al lavJro. 

Verso, la jei, e un quarto vi'andè il di 
lui amico' 0 ^obndebitpre (dorto Bàiiosii) 
il quale aveva-seco IT proprio rtinrtelin. 

Il giovinetto facendo subito l'ipotesi 
ohe tra il Ba rca l l ' ed ' l l Óàldrri fosse 
per nascere un alterco, si' recò a spiare' 
pel finestrino della cantina corrispondente 
alla strada, e narra di aver visto il Bar-J 
oali.oolpiTe irèpjitìfitaitta'iitci il povero vi- ' 
n a i o . " "'• ' " •_ '̂"' '• 

' Li vidii' quindi fuggire, uscir dalla 
casa circospetto, gettar via il martello; 
dietro un ripai-o delio stabile in costru-j 
zione e darsi a|la fuga. 
•' Afferrali il'Giorgi ohe il' Daroali a-: 
:veva: il, panciptto, la caraicii e le scarpa 
lordi di sjingue. ; 

In seguito a tale deposizione si prò-j 
cedette stamane alj'arresto de! Baroali. i 
. .'Questi negònssolutiiraeote il delitto,: 
Messo app;ifronto ooll'aocusatnro parve: 
dapprima oontóndersi, poi riprese la sua 
forza morale ed asserì replicatamente 
trattarsi d'infame calunnia. 

Anche il Ballai Luigi venne arrestato 
e trovasi tuttora in camera di s'cnrezza. 
, In-'q'Uesfuri; —'(Iva tnir-'Oaf'per "in­
formazioni -T- mi si liichlttra :ig;nórarsi 
ullerinri particolari. 

Ai/a vittiinà:'furono .travati indosso 
r orologio con ' catpoa, ' ed.jiit portafoglio 
contenente 86 lire i - spm'iia in con­
cordanza col ""rt̂ gisÌTO ' di'PflSwilon' eser-
cizio. ;;:'<'•'-'c'• V''''"i:'3>'':fc.-- -. 

Pare quindi-'che. j l rapiyéii)^.''(l8li de­
litto non sia' ii;^furto, :iiiii'W^bb»; 'ìfttri-
buirsi esclusivamente' ad :rùt)fc;::rtlfresa 
dell'alterco fr4,:l«^vittinia :ai'):'as?aS8Ìno, 

Al Baroali al momento Vdèll'iafleBto 
furono sequestrati degli abiti miicéhiati 
di sangue, sènza ch'egli potesse darne 
ragione. • ';''' 

Una vittoria dagl'insorti cubani. 
Neì\}- York 27 — Macco, capo 

degli insorti onbuDi, con 3000 
insorti, maroiaiiflo a Matun/.ao, 
firmò iin'itnbosoii.ta nelle foro-
stii dulia vallo .-iaii-Juan, ove 
sorprese 2800 spiignuuli, che fo-
coi'o uortigtjiosaitieiitn fronuì 'i,ì 
nemico ma furono costretti a liat-
tei'o iu ritirata,, abbandonando 
armi e munizioni o otloccato 
fra morti e foriti 

Eatrazlonl del regia Lotto. 
. avvanutè il 26 ottobrn 1S9B 

Venezia 14 48 90 8!) SI 
Bari So 70 09 » 3 5,5 
Fi ronzo. 3 ! 02 80 11 41 
Milano 14 04 HO 84 0 8 
Napoli 42 73 3 3 66 02 
Palermo 86 2 13 815 14 
Roma 6 39 05 49 29 
Torino 70 87 (1 80 84 

Boiiettino della Borsa 
UntHB, 38 ottobre 18!)ri. 

MOTIZIE E DISPAGCl 
' 0G11. . 'M1ATT«I«0 •" 

Lo scrutinio di lista. 
Roma 27 — L'oa. Crispi, a j 

.quanto stampa un giornale sta- i 
mani, ha detto che non saquando ' 
presenterà alla Camera il suo ' 
progetto sullo scrutinio di lista i 
per provincia. '. ; " ^ ' j 

Siccome egli intende presen-, 
tare una legge elettorale com-; 
pietà, colla relativa indennità 
ai deputati, è necessario aspet­
tare che il bilancio offra mag­
giore ela,stioità,::'.eosft' che. por 

non si verifica. 

GRANDE DEPOSITO 

D I lM£;i'AI.,I.O 
con variati fióri di PórcoHana | 
'd'ogni gratìdniza" p'dolore, con 
nastri ed iscrizióni ii prezzi con-
venientissimi. 

da L. 5 a t. 75 l'una 
Si eseguiscono spedizioni in 

Provincia, ;Si raccomanda di far I 
pervpoire'lp ordinazioni per tem 
pò, imde poter soddisfare a tutto ! 
e domande. 

Il Deposito è presso il nego-
!Ìo di Chincaglieria di 

HtrSEPPEEEAl 

ner i i i i l4« i!»olt. 28 ott. 
lui, S Vt MStaall 04.— " 93.a5 
• > fina rnoso . . 94.05 93.96 

Obbli^onl Aaio Koolfts 5 % «a.-- no.'/. 
OllblfKMailonl 

Parrovig moridionali . . . ex . 1101.— .101.— 
• a 7, ItallaiM «z . . . 2 M . - .̂ 91).— 

Pondiaria Hanca d'Italia * 7o 41». - 4!)?.— 

5 7 . Bauco di Napoli 
FarroTìa Udma-Pontobba . . . 

tìn,~ 497.— 
5 7 . Bauco di Napoli 

FarroTìa Udma-Pontobba . . . 
4 0 0 . - 400.— 5 7 . Bauco di Napoli 

FarroTìa Udma-Pontobba . . . 460 401.--
Fondo Cassa Kiap. Milano fi 7 , 6 1 8 . - 5 1 4 . -
PrMtito l*rovincia di Udine . > lOSÌ.— loa.— 

A v i o u l 
Banoa d'Italia 708.— 76T.--

> dì Udina 116.— US.--
" Popolare Prìnlana . . . . 120,— IW), -
e - Oooparativa Udineso • . 33.60 83.— 

1360.- laso.— 
280.— 890.— 

£kioiat& Tramvia di Udina . . . 70.— 70.— 
È̂ »̂ Forr.. Meridionali. . . . «Sll.- 683.— 
^' > Msdltarrane». . . 4 9 9 . - 60B.--

CrtiMlfl n v a l i t t » 
10.-,.40 i \m.u 1311.30 
SIG.iil 

'• tìl0.30 1311.30 
SIG.iil j MAO 

Aufltria « Haoconato . . . • i-i\ 831.15 
Corono ' » 107— 107 . -
Napolooni > ai.07 . 81.08 

•' Hllìi tlÌHiiU<:V.V.t . rhiiiniir., l'jrigi sa coupuna . . 89. • j 8 3 . -

T. ti:ir'n/n debole ! 
AKTONIO AKOKI.,! garanta ronponsahilo 

Barbatelle [|{i vendere. 
Il s 01 to se ri t ( 0 ti e u 0 u il v i vaj o 

di, bel 1 is.iime,.jllsirbatelle", di 
uno e di due anni delie se-
t̂ uouti variotftt; tttiroso» o 
fcrduiCKO, che ce'de.a proz'/.i 
couvenientissimi. • ' 

Tomai Luca, Faedis. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE: SCUOLE DI VIJBNNA 

Assistente per molti ami iel W p f . SyetiBcieli 
Tislte fi coESDltl JaUfì ore 8 alle 0 . 

U d i n e - y\'.. Possali?. 5 - « « l i n e 

Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti dèi "pdĵ Jlsi'pi.Q, olio dì fcgaio 
di merluzzo, espressamente preparato per la Ditta: BB"; '*) ' . '^" ' luogo della 
pesca, a quelle ahtitubercolaii della Catramiua, (jhs:'yj,è contenuta al 5 | 
per cento. Quind4''éàso surrij'ga con immonso vahtaggiO'.iluèati duo rimedi 
finora usati iiaiià :io1/fiì dclieis'àulatiie qui iipprlsso/nòmlpàts. Il Pitiecor è 
taoilmfnta oasi'milabii» tì:':inait"éra|jile. È insupSrahile- ' . ' i . : 

RICOSTITUENTE PER BAMBIl i f lDULTI 
IlltiiPI'TIECOR 
àsa5oreBiaceTole,fcflansea,È 
O r a d t e v o l c  

a\ p n i n t o 

eli fucile 
d l s c e t i o i i e 

p e i b a m b i n i 

c o n v n l c g e c n t i 

S i g n o r e d e l i c a t e 

p e r s " a d u i t i 

p e i v e c c h i 
Il Pitiacor costa h, 3 olla bottiglia, più cent. 00 s0 i>er posta; ire bottiglie ii. 8.60 franclie 
(ti pdr(o;i Uria'liòttiÈllia monàtre (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 0.1*0, pili 

cent. 60 se per posta; Duu boltiglio inon t̂reg L. 12.50 franche di porto, dai 
proprietari esciusim con brevetto A. BERTISLLI a ,C., chimici-farmacisti, 

Milano, via l'aolo Frisi, 26. 
V e n d e s i I l i t u t t e l e r u r i n a c i c . 

I I . PiT^ECOR 
Èprescrittfl dai lesici Ifl Stali ii 
R a c h i t i s m o 

S c r o f o l a 

D e n u t r i z i o n e 

C o n s u n z i o n e 

T u b e r c o l o s i 

Cntnr»"i e 

T o s s i c r o i i i c l i c 

O r a c l l l t A 
ììétmlegiiBa': 

In oocasioiie della commemorazione dei defunti 

GIUSEPPE BOCKE 
ha arrioc'iito il suo grandioso deposito di .C'OIS-^ l̂ìiSì. 
B'UI^EBIISI con nuovo é variato assortimento, tanto ' 
in metallo con fiori di porcellana come in tessuto. 

Prezzi da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri in miA con 

frangia d'oro e senza, sui, quali a richiesta vengono 
eseguite al momento: Jq relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi, pure un assortimentQ 
di «i;rocitallIetttll» dorate e verniciate per Cimitero.; 

: Il tutto a 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IHuli si ricevono esclusivamente presso 1 Araministirui^ipne <lel Giornale in Udine 

la pM forte acqua minei'ale arfiènìco-ferfidgidosa 
l'RCConiauiliitu diillo priniarln AuturitiV tnnilicho contio 

iim% ClÉsi, Malattìe deì'Nem, Mi Pelle, loliebrl. Malaria, ecc. 
JM cura detta fiibila vieit fottla tfielyo preicriiione medica lutto tan>io 

l.'ac()aa si .veniie in luUa le priinarin îrmiicìe « negozi d'ncqun ralAaralc in boitigli'. 
bleu eoa etichotta - gialla a fascetta ni cdllo collo nrrun Fr.it. D.ri Wniz 6 aoprari la m'frca 
(lepo,iitat». Guardarsi dallr. contralfationi, e dall'acqua arli/iciale di Rancegm perché 

VERA -TFXA ALL'ARNICA 
l^Iilakio - Farmacia A n t o n i o Tóncat S)icce^?ore a Ocf(leani • M i l a n o 

con laboratorio ehimico, via Spadari, 15 

l'rescntiiimo questo (iropirato del riô ô ijiììasatatSo, lìiofa-am liiitifn•séi'ri! >Uaiini 
(ii prova, nvondouo ottenato u i pieno laccol̂ 'ò, iion^^ ]a [cifii .piiV ^ai/\cj^ta^ ^ ŷunàue è 
.<t<itd iidoparato, el uni (liiTuAisiiiaa vendltii in lfit^]ìt'it3Ìn;'f^mi!tÌh-'MìiiSii'atìUi la 
vouditn dal Consjgiio Supcri'iro di Saniti 

Esso non dove esser confuso con iilt|« .spocialiti'i ctie port.i^ lo iSTIî SO KÉ^Ii 
die sono INKPPICACI, e spesso dnino.se. Il.iilclstra preparato ù un Olepsiearaio diji'>'So 

"sd^ilsi^Pt^.ii^^it^'ifc"'''* ••""•'''""''• "'"•'"' """".'""" ""•'*'"°-
Fu no.stro scopo di trovare il modo ()i avare lu nostra-telH niilla ijiiii'lo non stiano 

hltorati i principii doll'arnica, e ci siamo fi|Benienta riusuiti nvBflÌHnte un pr«Bfiì|«jo 
•pe«ilalè eS un apparato di nontrii^&elasilTu, Inveua lone e proprlciìÙi 

tn nostfd tela viune talvolta FALSIFICffl|A e'd'imit.Ht.iKO(faiDfl̂ to..C(il YEROÈR.ipj';, 
VELRNO conoscioto por la sua aziono corrt^fa, o questa deve essere lifiû â â  ri^jìc 
dendo qutìlla ĉhe porta le nostre vere niarc|̂ ;.'di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla no.stra Parmiicie, <;bi|,6 tiitlbrataliii oro, 

guarigioni* ottSittte in Innumerevoli ^ _̂ . _.. 
irutafiroal ecv^lHisttil. ohe poiiHctH 
dar̂ icolofe nelle floiub^j^Anl, noi retti 
rlgioi' i i 6iĵ l̂ ìMttiî , Gìb'vU nei dolor:, 
la t t i e d& utero , nello Inueiirreo, nel 
a lenire ,i dufiirf da i^rtnjtl^o c)rai>li 
rini«tttji4a cieepicii, ed ijia'lud'itré molte altr 
e spocialniente pei calli. 

Costa lire lO.ao al metro 

molte malattie, come lo attcstt̂ po i 
In tutti i dolori, if).goneraje, (S^fn 

kaml d'ugfil partts^nel corpo lai (̂ u)à-
|M'»II (la eolloA n e f r l i l e » , nelle ^pa-
khb'aaMnmeiiilo d'uCoro', oeo. Serve 
j da ffittta I risolve la roììosit», gli il̂ Ù* 

'ùtili applicaiioni per malattie'chiriirginie, 

'(iiìre a.ao III mezzo metro, 
Lire t , 9 0 la scbeda, franca a domicilio. 

R i v e n d i t o r i : In l'dlme, Fabris ĵ njgelo, C. Comeili, L Dilatili, Farmacia ĵ jla 
Sirena e Filipuizi Girolamo; tìoirlala. l'.irmà'cin C. Tonnetti, Farmacia l'ontoni ; TcltMlte, 
l'aruuicia C. Zanetti, G. Serravallo; Xara, Farl!t<̂ (i|a Ni Aiijt̂ '̂iJÌili ;.Ì!^(|]lAi'tiiJiH, 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Venealn, Oòluef; érlPAB, GnAiló ît: ; ll'In'iniej "G.'Pnid.Vm, 
Jaciiei F.; fiiilauo, Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. il, o sqa Mtccursale, Gal­
leria VXUftjto Kinai\iiele,,"N. 72, Casa A. Maniouie comp., via Snl̂ , 1^.'là^.'!Mt«.iiia, via 
Prii)̂ ,' ;((.' •siri,'' e in tntle le principali Farmacie del Regno. 

0S 

mn siiRiMiLMiDo fi mmuìì iù0mm =r 1^***= 

L'Amido Borace Bmtft 
i l , JP^^EFEIIITO - Mfu-ca «(t̂ Mff r Et I^ÌÌ)^FERÌTÒ 

Vendesi da tutti i D'roghievi. 

P 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicol 
mente cplj© cgièbfi polveri d'tììlo 

STABILIMENTO CASSARINl 
D I B O L O G N A 

Si trovano in Italiae fuori nelle primarie Farmacie 
Sì spedisce gratis V Opuscolo dei gtiariti. 

I» 

eOLiEGIO CONVITTO PATESHO 
ANNO I V t'i/t ZAKUN, <» - |LII>'\I ' ' - tifi» XAKOW, <t 

C O N V I T T 0 H I 

ANNO IV° 

*• Aljflp 

8 5 

S!» J^ftt^Q, 

a» 

9" A n n o 

«4 

I coavittori irec^ucnitano le 11. Scuole seiioiiilarìc, classiche e lOiiiiichc. Educazione aocUhi-
4is3im'a — SO'rve l̂ianà;à' continua -- Cure ns.siduo n paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e bene arieggiato con 
ameno e vasto giardino -- l'osiziòuc vicinissima alle ii. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 

Scuola elementare privata anche per esterni. 
l/jSî g'namenti s|ieoJali. Tjiiìgue straniere — Musica — Cauto — Scherma, ecc. ecc. 

Apèrto anche durante le vacanze autminali — Chiedere prograrnmi 

<l9lHAUi«> FiSHHOVlAttH» 
Parttriit Arrivi 

Collegio CoDTitto Maschile Ungarei 
37° anno dì eserc. - B»liO<6i;>:/».. - San Vitale, N. 56 

AI'PnOVA'rO D.1.l[ili.4t H. A V V A U I T A ìittMlil^A.^'rlVA 

Corsi Elemeiìtarl, TecQloi e lìisnasiali - Liceali accelerati 
R. ISTITUTO TUONICO 

Speciale Corso Preparatorio per.l'eslame d'àramissione alla " 
R. Q6UÓLA N A V A L E ; O I LIVORNO 

che avrà luogo nel 1896 

Retta mite con riduzione per fratelli e più di tie alunni 
provenienti dallo stessio p a e s e . 

L'er programmi e schiarimenti .rivolgersi al 
O i r e t t o r e Proprl t t tar lo 

L. Fidat i t i* :»»» 

wm. KKTf 

M M V M H ' 

Madri Paerpere - Convaleseentil!! 
Porrinvlgonrei bambini,o per nprendeif lo forzo 

perdute usata il nuovo prodotto l ' a s t u n g n l i c a . 
Pastina iilimentarn fabbricata ooll'ormiu oolobra 

Àopa di ITooera Umlira. ! sali di maguasir.'. <li cui è 
ncca qupst' aoaua f̂ n̂ f/oiic) la piista Vosisteiite alla 
cottura,(juiiidi di'faòiUi digestione, r,-i{;|̂ i»ti'.5orido il 

doppio sciipoaioèntatrùcoeo'nzaeErailcaro lo stomaco. 
S c a t o l a d i g r a x a u i l iSOO I ^ l . O O . 

Nella scolta di un liquore conciliate la bontà 
e i b.-'iiefloi pffetti. 

IL FERRO CHINA RISIERI 
ò il pri'forito dai buon gustai a da tutti quelli 
ohejaraanii la propria saluto. L'ili. Prof. Si'natnrn 
Snmniok scrive: Ho sperimentato larffamenle 
il F e r r o C h i n u B l s l e r i che costituisce 
una ottima preparazione per la cura delle di­
verge (Jloronemie. La sua tolleranza da jiarje 
dello stomaco rim- " "«•»»'Ti" 
petto ad altre prepa- .BTE LA 
razioni dà ni Forro 
China Bisleri un indi-
scutiòtlc superiorità. 

acxx,.A.34'0 

DA UDlHtt k T U » » » 
M. 2.— Mi 
0. l.Bo g.io 
M-* 7.0S 
0. IViS 'à^ 
0. 13.«u 18.'j(l 
0 . 17.30 «2 87 
D. uo.ia su.oe 

part4hiB6 'Arrivi 
bx v n M i u ». m i H i 
D. 'B.06' 7.416 
0 . S.S6 10.16 

* • » 
Ì6M 

lAubM-: 

Ì6M 

P."17.8t 8l.<t0 
0. a?.9) , ,,'».86 

(*) QDÙtc trenti ai'/erma a Pordenone.', 
(*̂ ) Pftyio ài Fortltinone. 

VA m>mi A, POHnHllBA DA MHnunA A roim 
0 . B.r>6 9.— 0 . '«.30 • 9.SI5 
D. 7.B6 

9 uno 
0,55 D. 9 29. 

'S.'-Ttt9''- •rt.OJ 
D, i7i(16 19.09 0 . IBM 19.40 
0 . I7.!IB 80.B0 D. 18.37 211.06 

DA mtnrn A FOnnKijt. DA POKTOGK. A nDim 
0. 7.57 .9.95- iUi'F&S!i." .1107 
M. 13. l i 1».46 0 . i.?.a3 16.37 
0. 17 .^ 19.3G Mj 17.14 , 19.37 
Coinol'de'ntt' — t)« Portogruaro p»r Voi)«iU 

lille òri lO.lS e 19.62. DaVeneiu, arrivo alle 
(ire 13.18. 

DA flABAMA A S?ILmB, 
0 . 9.30 10.16 
M. 14.4!< 16.35 
0. 19.16 «0.— 
DACASABSi APODTOOB II 
0 . 6.65 • 8.34 
0. 92"5 10,07 
0. \MÓ ,,.,19Ali 

DA SPIUMB A OASAMA 
Oi 7.66 8.^5 
M. 13.10 13.55 
0. 17..16 ^._.laJ8b 

HA' n)&Tt)iBHr A'b'ilSAiiSÀ 
0 . 8.19 9.— 
0 . I'3'li2 l't,06 
P. t\M. 33.22 

DA DDIHV A OmDAUt' UÌA OIVIDALD A UDim 
M, 8.10 M I 0. 7.10. 738 
M. 9.10 9.41 M. 0£5 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12,29 13.— M. 11.30 

10.07 0. 18..t9 17.18 
M. 11.30 

„i!fl..̂ î ...-. ,0,v,2«SO 20.68 

fé. 
¥ik,.nW9<: 
,0, ,8.26 . 

A,'«lfiia 
U,J>a 

fé. im 
¥ik,.nW9<: 
,0, ,8.26 . 

.J^2.Alt 
i9m fé. 0. IMO,, 

.J^2.Alt 
i9m fé. H; 20.0. . . . . .tiSO. 

Partmilt AMvi f P^rté^ Àri^ 

17,30 B. T. 18.65 

».>A:I'I:!!6 I 3 . \ 
B. A. U.Stf 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

fitgulèk'fe'! 
I , • . ' " ( " ' 

I vostri' l'iKci non ai 'Sciogliei'aODo più 
hoanoho eoi l'orti calori' d6ir'aati^B'''!(() 
f/féia'-u^o.cuslaiitè dalla ' 

§oooooòoooooooodoc>ooooooooooj 
l..avori t iposrnflei u itul^ldiQnvioHf (r4>^ui 

§ g e n e r e si «t>iegi)isc«uo welliiii tipwf^rafin del 
ti^iornule a prezzi di fiutila «sonì'venlcnza. 

ooòoòoooooooocf'Oaooboìodòòèbòbo 

yeraarrMW 
itiauperabilc 

dei cÉi.'péìU 
preparata dai 

•Fr.'Rtzil-Piré'nka' 

lìagî E^utlp pru9fi„ì 
(apolli, i3o f̂t Himo" ' 

pof augii ai}FopfÌ *f-> 
rLCj;sluto):i, ^p,()9i9ii,,ìu,-, 
oluEtì n'olia pua spatola.,, , 
si,'ultimila unf^',p9i;/qt^ e,;ro,hq9tA:,arflcetàlnca 
olegaoto t) uol.più, braye tQinpo^,po(i9Ìbi)6f mta* 
lenoiiiluli ì^lutii pQC capito «loipo. 

è una garanzia del mo'''etfeilò. 

LaPolTerdRosia 
a b'ùee di c h i n a 

per 1 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabiliraenfo farmsioebtico C. Oas-
saiiui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggètti 

Una scatola c e n t . S O 

Si valide presso l'Ufficio annnnti M 
nostro Oiornala. 
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